
Parte seconda

75

re le coordinate senza l'ausilio di alcun riferimento temporale, potendo naviga-
re senza la necessità di avere un orologio.

IL PUNTO CON DUE OSSERVAZIONI: UN ESEMPIO

Abbiamo inserito i dati relativi al nostro punto stimato, alla velocità della barca
e della corrente e abbiamo fatto due osservazioni: cliccando sul pulsante Calcola
otteniamo le nostre coordinate. Facciamo un esempio: ci troviamo nel Golfo del
Leone il 27 ottobre 2002 di mattina, procediamo con una prua vera di 105° con
una velocità di 6 nodi, mentre la corrente va verso Sud a 2 nodi e ci accingiamo a
misurare l'altezza del Sole e della Luna: essendo questi due astri perfettamente ri-
conoscibili, saltiamo il passaggio al form Planetario (a meno che non sorgano dub-
bi su quale lembo lunare osservare) per vedere quali astri è possibile misurare, fra
l'altro di giorno sono gli unici due astri visibili. Col sestante ricaviamo che il lem-
bo inferiore del Sole è alto 20°32,5' alle 8hh15mm13ss UT mentre il lembo supe-
riore della Luna è alto 35°37,5' alle 8hh17mm23ss UT. L'errore d'indice vale 1,8',
l'altezza sull'orizzonte è di 3,5m. Ignoriamo la pressione atmosferica e la tempera-
tura, quindi lasciamo i valori predefiniti di 1013 hPa e 15 C°. Inserendo i dati otte-
niamo: latitudine 42°6,9' Nord e longitudine 6°2,7' Est. Se ora provassimo a inseri-
re questi dati come punto stimato e cliccassimo nuovamente su “Calcola”, otter-
remmo lo stesso identico risultato. In questo caso un errore del punto stimato di
circa 259 miglia non ha prodotto alcun errore, neanche di un decimo di miglio.
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